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PREMESSO CHE: 

 

La piattaforma ha conseguito nel tempo le seguenti autorizzazioni: 

 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0859388.25-10-2021



 

 
 



 



 



 



 



 



 



 

L’autorizzazione richiesta riguarda i seguenti Codici IPPC: 

 

- 5.2.a Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di 

coincenerimento dei rifiuti per i rifiuti non pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg all'ora 
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- 1.1 Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale totale pari 

o superiore a 50 MW 

 

Con operazioni: 

- R1 utilizzazione principale come combustibile o altro mezzo per produrre energia 

 

PREMESSO CHE: 

• con propria nota la società proponente Acea Ambiente srl in data 07/08/2020 ha inoltrato 

richiesta di attivazione della procedura di Valutazione di Impatto ambientale si sensi dell’art 

27-bis del D.lgs 152/2006 “Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del 

termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea”; 

 

• con nota prot. n 0797817 del 16/09/2020 l’Area Valutazione di Impatto Ambientale invia 

“Comunicazione a norma dell’art 27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs 152/2006” specificando che 

“Ai sensi del punto 6.5 della DGR 132 del 27.2.2018 entro 20 giorni dalla trasmissione della 

presente comunicazione le amministrazioni e gli enti in indirizzo, per i profili di rispettiva 

competenza, dovranno verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione 

depositata ai fini dell’espressione del parere di competenza, da rilasciare nell’ambito del 

procedimento di V.I.A..”; 

 

• con nota prot. n 23087 del 22/09/2020 recepita al prot. regionale al n 0813709 del 22/09/2020, 

La provincia di Frosinone richiede “trasmissione di apposita relazione nella quale venga 

analizzata la coerenza delle pere di trattasi con le previsioni di detto piano provinciale, anche 

tramite elaborato grafico che rappresenti, in scla adeguata, l’esatta perimetrazione dell’area 

oggetto degli interventi sullo stralcio della Tav TP1 del PTPG”; 

 

• con propria nota prot. n 0853131 del 06/10/2020 la ex Direzione Risorse idriche, Difesa del 

Suolo e rifiuti – Area AIA richiede integrazioni documentali; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0856637 del 07/10/2020, il Comune di San 

Vittore del Lazio richiede integrazioni documentali; 

 

• con nota prot. n 0860688 del 08/10/2020 La Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 

programmazione Negoziata: province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, richiede 

integrazioni documentali; 

 

• con nota prot. n 0886200 del 16/10/2020 la ex Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti – Area VIA richiede le integrazioni documentali sopra dettagliate; 

 

• con nota prot. n 0005868/2020 del 21/10/2020 recepita al prot. regionale al n. 0903081 del 

22/10/2020 la Società trasmette le integrazioni richieste; 

 



 

 

• con nota prot. n 2020_17524 del 14/12/2020 recepita al prot. regionale in pari data al n 1084053 

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale comunica “[…] Per   quanto   

sopra,   questa   Autorità   di   bacino   distrettuale   rappresenta,   nell’ambito   della   procedura  

in  oggetto  e  per  i  soli  aspetti  di  competenza,  di  non  avere  osservazioni  e/o  pareri  da  

formulare in merito all’intervento proposto”; 

 

• con nota prot. n 1100211 del 17/12/2020 la ex Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti – Area VIA comunica a norma dell’art 27 bis del D.Lgs 152/2006 la pubblicazione 

dell’avviso ex art 23 c.1 lett e; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale al n 1149774 del 29/12/2020 la  Giunta Regionale 

della Campania Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali STAFF Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali, richiede 

alla proprio UOD -Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta “[…] a verificare, in merito 

alle proprie competenze in materia di AIA, se per l’intervento di “Adeguamento impiantistico 

e sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione 

di una quarta linea” sia di applicazione l’articolo 30 sopra citato ossia se l’intervento possa 

avere impatti ambientali rilevanti ovvero effetti ambientali negativi e significativi sul territorio 

regionale campano e a darne comunicazione all’Autorità competente della Regione Lazio che 

legge per conoscenza, al fine di attivare le procedure necessarie per fornire l’eventuale parere 

di propria competenza. Lo scrivente STAFF, invece, non ravvisa proprie competenze nel 

procedimento in oggetto”; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale n 0006797 del 07/01/2021 il Sig Rotondo fabio invia 

richiesta di chiarimenti in merito al coinvolgimento degli Enti delle regioni limitrofe; 

 

• con nota prot. n 0012618 del 08/01/2021 la ex Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti – Area VIA fornisce i chiarimenti richiesti; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0018322 del 11/01/2021, il comune di Cervaro 

– Area tecnica-urbanistica invia proprie osservazioni e richiede documentazione integrativa; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0041430 del 18/01/2021 i consiglieri del gruppo 

consiliare di “San vittore bene comune” inviano proprie osservazioni in merito al procedimento; 

 

• con nota prot. n 0046742 del 19/01/2021 la ex Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti – Area VIA richiede parere al MATTM (ora MITE) in merito alla competenza del 

procedimento in quanto il comune di CERVARO “sottolinea che essendo le opere in progetto 

composte prettamente da un impianto termico per la produzione di energia elettrica con 

potenza termica complessiva superiore a 150 MW, oltre a  rientrare  nella  tipologia  elencata 

nell'Allegato  III “Progetti di  competenza delle  Regioni  e  delle  provincie autonome Trento 

e Bolzano” alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto n) denominato: “Impianto  di  

smaltimento  e recupero  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore  a  100  t/giorno, 



 

mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato B, lettere D9, D10 e 

D11,e d allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.” 

A seguito dell’introduzione dell’art.  22delD.Lgs n.  104 del 2017, risulta essere ricompreso 

anche nella tipologia elencata  nell'Allegato  II “Progetti di  competenza  Statale”  alla  Parte  

Seconda  del  D.Lgs.  152/2006al  punto 2 denominato: impianti  termici  per  la  produzione  

di  energia  elettrica,  vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica complessiva superiore a 

150 MW”. Si  evidenzia  che il  progetto  prevede per  la  quarta  linea una  potenza  termica 

fino  a  94,6 MWt mentre per le altre tre esistenti linee si hanno rispettivamente 52,17MWt per 

la linea 1 e 56,67 MWt per ciascuna delle linee 2 e 3, che complessivamente determinano il 

superamento della soglia dei150 MWt” e nel caso venga confermato che il progetto debba 

essere considerato ricadente anche nell’Allegato II alla parte II del D.Lgs. 152/2006 si 

procederà alla conseguente archiviazione del procedimento; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0048689 del 19/01/2021 la Società richiede al 

Comune di Cervaro la documentazione relativa alla Zonizzazione Acustica comunale in quanto 

non presente nel sito web istituzionale; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0065991 del 24/01/2021 l’Associazione 

Fareverde trasmette proprie osservazioni in merito al procedimento; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0101106 del 02/02/2021 il Comune di Cassino 

trasmette proprie osservazioni in merito al procedimento; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0133846 del 11/02/2021 l’ Avv Stefano D’Auria 

trasmette osservazioni in merito al procedimento in nome e per conto dei Comuni di Mignano 

Monte Lungo (CE), Cervaro (FR), San Pietro Infine (CE), cassino (FR) e Rocca D’evandro 

(CE) e dell’associazione Fareverde sez.Cassino; 

 

• con nota prot. n 908 del 11/02/2021 recepita al prot. regionale al n 0136122 del 12/02/2021 il 

Comune di San Vittore del Lazio invia proprie osservazioni in merito alla verifica sull’autorità 

competente, alle previsioni del piano rifiuti, alla verifica delle prescrizioni di cui al 

provvedimento di VIA, alla verifica della conformità alle norme di tutela dei corsi d’acqua 

pubblica, l’interferenza con la strada pubblica “via Padula”; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0139851 del 13/02/2021 il Comune di Cassino 

trasmette proprie integrazioni rispetto a quanto precedentemente inviato; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0145249 del 16/02/2021 il Comune di Cervaro 

inoltra ulteriori richieste integrative; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0152014 del 17/02/2021 la Lamberet SpA invia 

proprie osservazioni in merito all’incrememento di traffico veicolare indotto nelle rete viaria 

afferente anche al proprio impianto; 

 



 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0150770 del 17/02/2021 la Società Terna SpA 

comunica la NON esistenza di strutture afferenti alle loro competenze; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale n 0157413 del 18/02/2021 il Comune di S. Vittore 

sollecita la pubblicazione delle precedenti note nel box informatico; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale al n 0154696 del 18/02/2021 il Comune di S.Vittore 

del Lazio inoltra ulteriori richieste di integrazione; 

 

• con nota prot. n 0187137 del 01/03/2021 la ex Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti – Area VIA inoltra richiesta di integrazioni a norma dell’art 27-bis comma 5 

del D.Lgs 152/2006; 

 

• con propria nota n 7702 del 08/03/2021 recepito al prot. regionale in pari data al n 0211595 la 

Provincia di Frosinone richiede ulteriori integrazioni tecniche al fine di poter contribuire al 

procedimento con il proprio parere; 

 

• con nota prot. n 0220188 del 10/03/2021 la ex Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti – Area VIA inoltra richiesta di integrazioni ex art-27-bis comma 5 D.Lgs 152/2006; 

 

• con propria nota n 00016060 recepita al prot. regionale al n 0256835 del 23/03/2021 la Società 

trasmette documentazione integrativa in funzione delle richieste rappresentate dagli enti 

coinvolti nel procedimento; 

 

• con propria nota n 0001650 recepita al prot. regionale al n 0261785 del 24/03/2021 la Società 

trasmette i risultati del Piano di monitoraggio inquinanti persistenti POP’s effettuati sui terreni 

circostanti l’impianto; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale al n 0305360 del 08/04/2021 il Comune di Cervaro 

fornisce delucidazioni in merito alla zonizzazione acustica; 

 

• con propria nota prot. n 0002414/21 recepita al prot. regionale al n 0392788 del 03/05/2021 la 

Società richiede disponibilità alla consultazione del PZA; 

 

• la Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Prot.ette- area VIA- convoca la prima 

conferenza dei servizi fissandola in data 01/07/2021; 

 

• con propria nota recepita al prot. n 0152014 del 22/06/2021 la Società Lamberet SpA trasmette 

proprie osservazioni e richiede la partecipazione alla Conferenza in qualità di auditore; 

 

• con atto di organizzazione n G07935 del 22/06/2021 viene nominata la Dott.ssa Alessandra 

SOMASCHINI, dirigente dell’Area Progetti Speciali per la Valorizzazione e la Promozione del 

Capitale Naturale della Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Prot.ette, quale 

rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio  e  delle  



 

amministrazioni  ad  essa  riconducibili  su  tutte  le  decisioni  di  competenza richieste, nella 

conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 

d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018; 

 

• con propria nota recepita al prot. n 0564221 del 28/06/2021 la Città di Cervaro comunica le 

date per la consultazione del PZA; 

 

• con propria nota recepita al prot. regionale n 0570978 del 01/07/2021, il Comune di San Vittore 

del Lazio esprime “[…]dissenso e parere negativo al progetto presentato da Acea Ambiente 

srl, al rilascio di compatibilità ambientale da parte della Regione Lazio e/o di VIA positiva, ed 

al rilascio di PAUR per la realizzazione ed esercizio della IV linea del termovalorizzatore 

gestito dal proponente e sito in Loc Valle Porchio in Comune di San Vittore del Lazio; indica 

le modifiche progettuali, le prescrizioni e condizioni per il superamento del suddetto parere 

negativo[…]”; 

 

• con nota prot. n 0043120 del 30/06/2021, recepito al prot. regionale al n 0569423 del 

30/06/2021, Arpa Lazio “comunica che l’istruttoria della scrivente Agenzia preordinata 

all’espressione del parere di competenza, ex art. 29-quater c. 6 del D.lgs. n. 152/06, è 

attualmente in corso, e che tenuto conto della complessità tecnica della medesima, non sarà 

possibile trasmettere il parere entro la data della riunione. Non di meno si precisa che il parere 

di Arpa Lazio verrà trasmesso in tempi brevi, non appena terminata l’attività tuttora in corso”; 

 

• con propria nota, recepita al prot. n 0572057 del 01/07/2021 l’Avv Dauria inoltra proprio 

contributo alla Conferenza dei Servizi; 

 

• con nota prot. n 3400 del 30/06/2021 recepito al prot. regionale al n 057095 del 01/07/2021 il 

Comune di Rocca D’evandro inoltra proprio parere negativo alla realizzazione della quarta 

linea; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale al n 0571000 del 01/07/2021 il comune di San 

Vittore del Lazio richiede il contributo del Cosilam e del Consorzio di Bonifica della valle del 

Liri al procedimento; 

 

• con propria nota prot. n 21211 del 01/07/2021 recepita al prot. regionale al n 0571814 in pari 

data, la provincia di Frosinone comunica “[…] A  parere  dello  scrivente  Ente  emerge,  quindi,  

la  necessità  che vengano  fornite  le  delucidazioni necessarie  e  che la  documentazione  

progettuale  venga  adeguata,  fornendo  le  informazioni  richieste,  nonché rivalutando e 

risolvendo le questioni evidenziate. Sulla  base  di  tali  premesse  è  di  tutta  evidenza  che  la  

scrivente  Provincia  di  Frosinone,  a  fronte  di  quanto  sopra evidenziato, è impossibilitata 

ad emettere il parere complessivo di competenza.”; 

 

• In data 01/07/2021 si svolge la prima conferenza dei servizi 

 



 

• con prot. n 0632646 del 21/07/2021 la Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette- area VIA richiede parere al MITE in merito alla competenza del procedimento in 

quanto “[…] le opere in progetto sono composte prettamente da un impianto termico  per  la  

produzione  di  energia  elettrica con  potenza termica complessiva superiore a 150 MW,e che 

a seguito dell’introduzione dell’art. 22delD.Lgs.104/2017, il progetto risulta essere ricompreso 

anche nella tipologia elencata nell'Allegato II, “Progetti di competenza Statale”, alla parte 

seconda del D.Lgs. 152/2006punto 2 denominato “Impianti termici per la produzione di 

energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 150 

MW”; 

 

• con nota prot. n 0641546 del 23/07/2021 la DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE 

ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

AREA PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA E DI AREA VASTA invia propria nota di 

riscontro specificando “si è rilevato che l’area interessata dalla  proposta progettuale in 

argomento risulta ricadere all’esterno del perimetro del Piano Regolatore Territoriale vigente 

del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale COSILAM e che, pertanto, la 

scrivente Struttura non ha alcuna competenza in merito”; 

 

• con propria nota prot. n 0085679-P del 27/07/2021 recepita al prot. regionale al n 0651438 in 

pari data, l’ENAC richiede che “[…] a  Società  proponente  deve  sottoporre  alla  procedura  

online  di “Verifica Preliminare” tutte le opere, le attrezzature ed i mezzi di cantiere, come già 

fatto in analoghi casi del passato […] Si  rappresenta,  infine,  che  la  presente  non  esprime  

alcun  parere,  ma  riporta  le indicazioni a cui la proponente dovrà attenersi per effettuare la 

verifica preliminare di interferenza con aspetti aeronautici, al fine di richiedere, qualora 

necessario, il rilascio dell’autorizzazione di cui ai citati articoli del CN, ovvero far pervenire 

l’asseverazione di non interferenza con aspetti aeronautici. La scrivente Direzione potrà 

esprimere il proprio parere nell’ambito della conferenza di servizi solo in seguito alle azioni 

svolte dal proponente ed alle successive analisi e verifiche. […]”; 

 

• con propria nota n 0004363/21 del 30/07/2021 recepita al prot. regionale al n 0662885 in pari 

data la Società comunica il subentro dalla Eall Srl alla Acea Ambiente per l’autorizzazione in 

sanatoria e ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n 523/1904, per la realizzazione di opere 

relative allo scarico di acque meteoriche nel fosso Castagna; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale al n 0693904 del 01/09/2021 il comune di Cervaro 

comunica data per la consultazione del PZA; 

 

• con propria nota n 0086998 del 06/08/2021, il Ministero della Transizione Ecologia riscontra 

alla nota della Regione Lazio in merito all’eventuale competenza statale per il progetto 

riferendo che “[…] le predette opere poiché prettamente composte da un impianto termico per 

la produzione di energia elettrica con  potenza  termica  complessiva  superiore  a  150  MW,  

potrebbero  pure  rientrare  tra  quelle  di competenza statale di cui al punto 2, dell’Allegato 

II alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006. Con  riferimento  a  quanto  richiesto  si  rappresenta  

che  l’impianto  di  cui  trattasi  è  di  competenza regionale e ciò in ragione della finalità stessa 



 

del progetto principalmente volto allo “smaltimento erecupero di rifiuti non pericolosi”, 

recupero che può essere anche di natura energetica.  Inoltre, la competenza regionale 

relativamente a tale opera ed in generale in merito ai cosiddetti termovalorizzatori  è  

avvalorata  oltre  che  dalla  finalità  del  progetto  che  nel  caso  dei termovalorizzatori  è  

come  detto  il  “recupero  di  rifiuti”  anche  dal  fatto  che  in  tema  di  rifiuti  il legislatore  

ha  attribuito  tutta  la  materia  alle  Regioni  e  tale  attribuzione  va  dalla  pianificazione 

all’autorizzazione  delle  opere  nonché  ai  provvedimenti  autorizzativi  in  senso  ampio  tra  

cui  si includono sia la VIA che l’AIA.”; 

 

• Con propria nota, recepita al prot. regionale al n 0693282 del 01/09/2021 la Società trasmette 

tutte le integrazioni richieste nell’iter del procedimento; 

 

• con propria nota prot. n 50232 del 7/09/2021, recepita al prot. regionale al n 0702969 in pari 

data, la ASL Frosinone inoltra propria richiesta di integrazioni; 

 

• con propria nota prot. n 0004617/21/MPDS/SP/rv del 13/08/2021, recepita al prot. regionale n 

0693149 del 01/09/2021 la Acea Ambiente invia propria nota di riscontro alle richieste avanzate 

dell’ENAC; 

 

• con nota prot. n. 57008 del 01/09/2021, acquisita al prot. regionale n. 693930 del 01/09/2021 

ARPA Lazio esprime la propria valutazione tecnica sull’istanza; 

 

• con nota prot. n 0716903 del 14/09/2021 la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo Area Tutela del Territorio – Servizio 

Geologico e Sismico Regionale invia propria nota in cui riferisce “Il progetto non rientra nelle 

aree sottoposte al Vincolo Idrogeologico; qualora si presenti come Strumento Urbanistico, 

dovrà essere prodotta la documentazione tecnica in ottemperanza della DGRL 2649/1999 e 

s.m.i.”; 

 

• con propria nota prot. n 0005207/21 MT/ms del 20/09/2021 recepita la prot. regionale al n 

0739139 in pari data, La Società invia propria nota di riscontro e documentazione integrativa 

in risposta alle richieste avanzate dalla Asl di Frosinone; 

 

• con propria nota, recepita al prot. regionale n 0757504 del 24/09/2021 la ASL di Frosinone 

“ritiene esprimibile, per quanto di stretta competenza del PRESAL SUD Sede di Cassino, il 

parere favorevole al Provvedimento autorizzatorio Unico regionale ai sensi dell’art 27 bis del 

D.Lgs 152/2006 sul progetto di “Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del 

termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea” nel 

comune di San Vittore del Lazio (FR)- Proponente Acea Ambiente srl- registro elenco progetti 

n 66/2020”; 

 

• con propria nota n. 33700 del 07/10/2021 recepita al prot. regionale n 06052111 del 08/10/2021 

il Mistero della Cultura invia comunicazioni in merito al riparto di competenze tra gli uffici 

centrali e periferici del Ministero della Cultura; 



 

 

• con nota prot. n 0800337 del 07/10/2021 La Direzione Regionale Ambiente-Area VIA convoca 

la seconda seduta di conferenza dei servizi fissandola in data 25/10/2021. 

 

VISTO CHE: 

 

La Società fornisce descrizione funzionale del futuro assetto dell’impianto come di seguito riportata e 

contenuta nella documentazione a corredo dell’istanza:  

 

Le attuali linee esistenti, le cui capacità autorizzate sono di seguito riportate: 

- Linea 1 –125.200 [Mg/anno]; 

- Linea 2 –136.000 [Mg/anno]; 

- Linea 3 –136.000 [Mg/anno]; 

dovranno essere sottoposte,  nei  prossimi  anni  ad  impegnativi  interventi programmati  di  

revamping  e  manutenzione straordinaria,  che  saranno eseguiti in  successione e  comporteranno 

prolungati  fermi  di tutte  e  tre  le linee esistenti .Inoltre è risultato necessario colmare l’ulteriore 

gap rispetto al PRGR(di cui alla deliberazione del 2 Agosto2019) incrementando su San Vittore 

50.000 [Mg/anno]di fanghi  di  depurazione.  

Pertanto l’indirizzo del progetto è quello di realizzare la nuova linea dico-incenerimento di rifiuti 

e fanghi. Tale linea si adatta bene, anche per il mix ottimale da garantire nel forno (minore del 

30[%]di fanghi) ai seguenti quantitativi: 

- 50.000 [Mg/anno] fanghi depurazione; 

- 136.000 [Mg/anno]di combustibile solido secondario  

(quantitativo esattamente corrispondente alla capacità autorizzata delle esistenti linee 2 e 3 che si 

fermeranno, una alla volta, in successione, oltre alla 1, per periodi prolungati di oltre un anno 

cadauna). 

 

Quindi la capacità totale della IV linea risulterà pari a186.000 [Mg/anno].Il  progetto  prevede  la  

realizzazione  di  una  linea  di  termovalorizzazione energetica  capace  di  sviluppare  al Carico 

Nominale Continuo  (CNC)  una potenza  termica  di  86 [MWt]e  al  massimo  carico  continuo  

(CMC)  una potenza termica di 94,6 [MWt].  

 

L’impianto  in  oggetto,  progettato  per  funzionare  7.900 [h/anno],  sarà alimentato con CSS(EER 

19.12.10), di cui anche una frazione  secca (EER 19.12.12), e con  "fanghi  provenienti  dal  

trattamento  delle  acque  reflue urbane essiccati e pellettizzati”(EER 19.08.05).  

L’impianto  sarà  costituito  da  forno-caldaia,  power  island  formato  da  un turbo gruppo  vapore  

a  condensazione  in grado  di  generare,  al carico nominale, una potenza elettrica lorda pari a 

circa 23 [MWe]e da una linea dedicata di depurazione fumi. L’impianto  sarà  realizzato  

utilizzando   le  migliori  tecnologie  disponibili (MTD/BAT) al fine di massimizzarne l’efficienza 

energetica e di minimizzare l’impatto sull’ambiente. 

[…] 

 

L’impianto verrà alimentato con rifiuti speciali non pericolosi quali: 

- Rifiuti speciali derivanti dal processo di produzione CSS (codici EER –19.12.10). 

- Fanghi di depurazione, preventivamente essiccati e pellettizati (codice EER –19.08.05). 



 

- Altri   rifiuti   (compresi   materiali   misti)   prodotti   dal   trattamento meccanico dei rifiuti, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 (codice EER –19.12.12); 

- Gli  scarti  della  separazione  meccanica  nella  separazione  di  polpa  da rifiuto di carta e 

cartone (EER 03.03.07). 

 

Relativamente  al  CSS  si  intende  un  combustibile  originato  da  rifiuti  non pericolosi, secondo la 

definizione e la classificazione della norma europea UNI EN 15359.Al   fine   di   caratterizzare   i   

rifiuti   in   ingresso   al   trattamento   di termovalorizzazione è stata eseguita un’analisi statistica dei 

dati di qualità delle due principali componenti, Combustibile Solido Secondario (CSS) e dei Fanghi 

pellettizzati, così come risultanti dalle analisi chimico -fisiche eseguite da Acea Elabori SpA nel 

periodo 2017 –2019. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

La scrivente Area A.I.A. regionale ha preso visione di tutta la documentazione inerente il progetto, 

comprensiva delle integrazioni. 

 

Nella nota tecnica di ARPA Lazio prot. n. 57008 del 01/09/2021, acquisita al prot. regionale n. 693930 

del 01/09/2021 emergono criticità sulla documentazione prodotta e vengono richieste integrazioni agli 

elaborati progettuali relativamente in particolate al rispetto della BAT 1, al PMeC, allo studio 

previsionale di dispersione degli inquinanti nonché relative all’identificazione e quantificazione 

dell’impatto acustico 

 

A seguito delle rappresentate interconnessioni documentali e relativi dibattimenti all’interno della 

conferenza dei servizi, la scrivente Area A.I.A., per quanto di competenza 

 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

 

subordinato alle seguenti prescrizioni: 

 

1. prima dell’espressione del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) la società 

dovrà corrispondere alle integrazioni progettuali richieste da ARPA Lazio nella nota prot. n. 57008 

del 01/09/2021, acquisita al prot. regionale n. 693930 del 01/09/2021 citata in premessa, per la 

quale la scrivente Area AIA si riserva di formulare ulteriori prescrizioni in fase di stesura della 

Determinazione di AIA in funzione di quanto la società integrerà con riferimento a quanto richiesto 

da ARPA Lazio e dell’ulteriore valutazione finale della stessa Agenzia in merito; 

 

2. prima dell’emissione del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale, la Società dovrà 

fornire l’intera documentazione a corredo dell’istanza (comprensiva degli elaborati grafici), 

armonizzata con le revisioni condotte a seguito delle richieste di integrazioni intercorse 

nell’ambito della conferenza dei servizi; 

 



 

3. la Società dovrà fornire separata relazione di dettaglio e relativi calcoli, in merito all’operazione 

di gestione dei rifiuti R1, al fine di poterla allegare al provvedimento finale di cui costituirà parte 

integrante; 

 

4. in merito alla classificazione dei rifiuti e al fine di garantire l’idoneità tecnica (e giuridica) delle 

operazioni di trattamento di ogni rifiuto come indicato nella BAT 2 di cui alla decisione di 

esecuzione (UE) 2018/1147 della commissione del 10 agosto 2018, si prescrive alla società di 

formulare e consegnare idoneo Manuale Operativo che descriva in dettaglio la procedura di 

omologazione preventiva e valutazione tecnica dei rifiuti destinati alle differenti linee di 

lavorazione presenti in piattaforma. Il manuale dovrà esplicitare la modulistica da compilare a cura 

del conferente, le cause di esclusione, la gestione delle anomalie e la verifica dei rifiuti in ingresso 

ed in uscita dallo stabilimento. Si richiede di strutturare il documento contemplando anche le 

caratteristiche idonee per i rifiuti alimentabili alle differenti linee e le relative caratteristiche attese 

per i rifiuti in uscita e quelle ritenute accettabili in ingresso correlando il tutto a parametri 

misurabili quali ad esempio: pezzatura, parametri specifici nelle certificazioni analitiche fornite 

dai produttori, esclusioni delle caratteristiche di pericolo o quant’altro possa descrivere il processo 

decisionale e operativo legato alla corretta conduzione dell’impianto. Il manuale costituirà parte 

integrante dell’atto autorizzativo; 

 

5. La classificazione di tutti i rifiuti in ingresso ed in uscita all’impianto dovrà essere condotta nel 

rispetto del Decreto Direttoriale del Ministero della Transizione Ecologica n. 47 del 09/08/2021 di 

approvazione delle linee guida ISPRA SNPA  105/2021; 

 

6. All’interno della tav C10 “Planimetria dello stabilimento con l’individuazione delle aree di 

stoccaggio di materie e rifiuti per l’intero complesso” dovrà essere aggiornata la legenda attuale 

che sotto alla codifica “Legenda aree di stoccaggio materie” riporta anche i rifiuti.  

       Si ritiene più opportuno strutturare la tavola inserendo le seguenti e più fruibili codifiche delle       

aree: 

 

- Aree Stoccaggio rifiuti in ingresso: operazione - sigle - capacità 

- Aree di Stoccaggio rifiuti in uscita: deposito temporaneo – sigle -capacità 

- Aree di stoccaggio materie prime: sigle – capacità 
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